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2.4 Cruciverba sui francobolli

Obiettivo Conoscere le principali caratteristiche dei francobolli.

Compito  • Leggi attentamente le definizioni del cruciverba.

 • Quindi risolvi il cruciverba. Se non trovi una delle parole rileggi l’ABC dei 
 francobolli nella scheda 2.3.

 • Qual è la soluzione?

Materiale Materiale per scrivere

1. Grazie alla dentellatura i francobolli si possono facilmente… 
2. È stata inventata per evitare di usare le forbici per separare i francobolli.
3. È scritto sui francobolli svizzeri.
4. I francobolli hanno dei denti, cioè sono…
5. Il Paese dal quale proviene il francobollo è la sua…
6. Colla sul retro del francobollo.
7. In Svizzera il valore è indicato in…
8. Prezzo stampato sul francobollo. 
9. Lì si trova la gomma.
10. Così viene definita l’attività di chi colleziona francobolli.
11. Serve ad evitare che il francobollo venga utilizzato due volte.

1
F I L A T E L I A

2
R E T R O

3 P E R F O R A Z I O N E
4

D E N T I N I
5

S T A C C A N O
6

V A L O R E
7

G R A N B R E T A G N A
8

G O M M A T U R A
9

H E L V E T I A
10

A N N U L L O
11

C E N T E S I M I
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2.7a Trovare segni di valore validi

Obiettivo  Sapere dove trovare segni di valore validi.

Compito  • Osserva con attenzione le immagini ritagliate: raffigurano ritagli di francobolli.

 • Apri il documento «Valori bollati vigenti» a pagina 2. Nel sommario troverai gli 
stessi titoli collocati sulle immagini ritagliate.

 • Vai alla pagina indicata e cerca il francobollo. È possibile che un capitolo compren-
da varie pagine.

 • Scrivi nei riquadri accanto alle immagini ritagliate in quale anno è stato emesso il 
francobollo.

Materiale  Documento «Valori bollati vigenti», materiale per scrivere

Dettagli sui francobolli

Francobolli ordinari

Francobolli speciali 
(senza supplemento) 

Francobolli speciali con 
supplemento Pro Juventute

Francobolli speciali con 
supplemento Pro Patria

Francobolli speciali con 
supplemento Pro Juventute

Francobolli speciali senza 
supplemento

Francobolli speciali con 
supplemento
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2.7b  Trovare segni di valore validi

Obiettivo  Sapere come consultare il documento «Valori bollati vigenti»

Compito  • Cerca nel documento «Valori bollati vigenti» le risposte alle domande e segnatele.

Materiale  Documento «Valori bollati vigenti», materiale per scrivere

Domande sul PDF «Segni di valore validi»

1. Cita due tipi di francobolli speciali con supplemento:   Pro Juventute, Pro Patria

2. In quale anno è stato emesso il segno di valore valido più vecchio?   1938

3. In quale anno è stato emesso il francobollo Globi?   1997

4. Di quale tipo di francobolli fa parte il francobollo Globi?   Francobolli speciali senza supplemento

5. Che cosa è raffigurato sui francobolli dei distributori automatici 2001?   Veicoli

       (ferrovia, camion, automobile, aeroplano)

6. Che cosa è raffigurato sul francobollo da 80 centesimi di Pro Juventute del 1984?

   Max e Moritz

7. Quanto costava nel 1964 il francobollo Pro Patria del valore più modesto?  10 centesimi

8. Segnati dieci diversi temi a cui sono state dedicate delle serie di francobolli:

1     castelli

2     vetrate

3     fiori

4     bandiere

5     uccelli

6     fauna alpina

7     alberi

8     strumenti musicali

9     monete

10   sport

9. IIn quale anno è stato emesso il francobollo al cioccolato?      2001

10. Che cosa è raffigurato sul francobollo Europa del 1962?  Alberi
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Annullo giorno di emissione
L’annullo giorno d’emissione viene usato il giorno in 
cui viene emesso il nuovo francobollo ed è adesso ab-
binato, ragion per cui è molto amato dai collezionisti.

Annullo commemorativo / annullo per esposizioni 
Gli annulli commemorativi e quelli per esposizioni vengo-
no usati dalla Posta Svizzera in occasione di esposizioni, 
fiere e così via e non sono validi per la spedizione postale.

Annullo a data 
L’annullo a data è quello più usato.

Annullo speciale
L’annullo speciale viene usato in occasioni particolari, 
p. es. mostre, manifestazioni sportive ecc.

Annullo a data PP (PP = Port payé – porto pagato)
Questo annullo indica che non è necessaria nessun’al-
tra affrancatura per il trasporto, visto che le spese di 
porto sono già state pagate.

Annullo pubblicitario
L’annullo pubblicitario pubblicizza una località.

Annullo pubblicitario a targhetta
Gli annulli pubblicitari a targhetta (rettangolari, senza 
data) possono essere usati dalle bollatrici. Essi vengono 
collocati accanto ad un annullo a data rotondo.

2.8b  Annulli di ogni sorta



11

2

4

1 7

5

8

6

3

10

9

collezionare e ordinare

©
 2

01
2 

La
 P

os
ta

 S
vi

zz
er

a,
 L

a 
Po

st
a 

in
 g

io
co

2.9  Come si collezionano gli annulli

Obiettivo  Imparare a collezionare gli annulli.

Compito  • Leggi le regole; ti insegneranno quali annulli collezionare e come farlo.

 • Fai una crocetta accanto agli annulli che un collezionista raccoglie nella propria 
collezione.

 • Spiega su un foglio supplementare o in un quaderno perché un collezionista non 
colleziona gli altri annulli.

Materiale  Materiale per scrivere

Regole

1.  Attenzione alla nitidezza dell’annullo. Gli annulli sbavati non hanno alcun valore.

2.  Ritagliare gli annulli a targhetta con grande accuratezza e lasciando uno spazio sufficiente 
(circa 5 x 9 cm). I francobolli staccati con annulli a targhetta non hanno valore.

3.  Ritagliare gli annulli a data pubblicitari in dimensioni di circa 6 x 6 cm.

4.  Nel caso di vecchie cartoline illustrate e buste primo giorno, non staccare mai i francobolli: vanno 
conservati come pezzi da collezione completi (i cosiddetti giustificativi postali).
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2.10a  Tutto quello che c’è da sapere sul collezionismo

Obiettivo  Imparare importanti nozioni filateliche da esperto di francobolli e sapere cosa 
significano.

Compito  • Questi undici testi spiegano importanti nozioni sul collezionismo di francobolli. 
Leggi attentamente ogni testo. 

 • Trova il titolo di ogni testo. Esso è nascosto da qualche parte nello stesso testo. 
Scrivi un titolo sulla riga accanto ad ogni numero.

 • L’illustrazione raffigura il tavolo di lavoro di un esperto di francobolli. 
Scrivi i numeri dei testi accanto all’oggetto corrispondente.

Materiale Materiale per scrivere

1    Varietà

Se al momento della stampa del francobollo viene usa-
to il colore sbagliato o si fa un altro errore, i francobol-
li si chiamano «varietà». Le varietà di francobolli sono 
molto amate dai collezionisti.

2    Bloc-notes speciale

Uno o più francobolli speciali emessi in occasione di 
una festa o di un evento particolare con un margine re-
cante una dicitura si chiamano blocchi speciali. Raccogli 
sem pre i blocchi speciali interi. I francobolli staccati dal 
blocco non hanno alcun valore per la tua collezione.

3    Busta primo giorno

Come indicato dal suo nome, il primo giorno è il gior-
no in cui il francobollo è stato usato per la prima volta. 
Le buste primo giorno ricordano questa giornata spe-
ciale e hanno un valore particolare per i collezionisti.

4    Fogli di francobolli

Un foglio di francobolli è un foglio di carta con vari 
francobolli. I fori (perforazione) vi vengono apposti 
solo dopo la stampa.

5    Cartolina maximum

La cartolina maximum è una cartolina illustrata con 
francobollo abbinato sulla parte anteriore. Inoltre il 
francobollo è annullato con l’annullo primo giorno.

6    Pinzetta

Per i collezionisti di francobolli la pinzetta è lo stru-
mento più importante. Chi tocca i propri francobolli 
con una pinzetta evita di danneggiarli.

7    Lente d’ingrandimento

La lente permette d’individuare le falsificazioni, i denti 
danneggiati o gli errori di stampa.

8    Album di francobolli

Per conservare i francobolli con cura serve un album 
per i francobolli.

9    Album a fogli assorbenti

I professionisti asciugano i francobolli staccati in 
quaderni assorbenti. Ai principianti può bastare anche 
qualche foglio di carta assorbente.

10  Catalogo di francobolli

Chi inizia una collezione di solito non conosce tutti 
i francobolli, quindi può essere di grande aiuto un 
catalogo di francobolli. Esso offre informazioni sulla 
data di emissione dei francobolli e sul loro prezzo di 
vendita approssimativo.
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2.10b  Tutto quello che c’è da sapere sul collezionismo
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 2.11 Sette domande da esperto di francobolli
 

Obiettivo  Verificare le tue conoscenze in materia di francobolli.

Compito  • Fai una crocetta accanto alla risposta esatta. Solo una risposta è giusta.

Materiale  Occorrente per scrivere

1. I francobolli che contengono degli errori 
si chiamano…

 francobolli errati

 francobolli speciali

 varietà

 francobolli maximum

 

2. Il principale strumento del collezio
nista è…

 la lente

 la pinzetta

 il quaderno assorbente

 il catalogo dei francobolli

 

3. Per poter essere separati facilmente 
l’uno dall’altro, i francobolli…

 sono perforati.

 hanno un buco in mezzo.

 sono perfetti.

 devono essere separati con le forbici.

 

4. Una cartolina maximum è…

 una cartolina con un francobollo pres-
tampato.

 una grande cartolina con il francobollo 
abbinato.

 una cartolina con il francobollo e 
l’annullo abbinati.

 una cartolina con l’immagine e l’annullo 
speciale primo giorno abbinati.

 

5. Un esperto di francobolli…

 lascia i blocchi speciali sempre uniti e li 
colleziona come pezzi interi.

 separa sempre i blocchi speciali e conser-
va i francobolli separatamente.

 incolla sempre i blocchi speciali sulle 
lettere.

 separa sempre i blocchi speciali dal rela-
tivo bordo, in modo da collocarli meglio 
nell’album.

 

6. Le buste primo giorno…

 possono essere acquistate solo un giorno.

 ricordano il primo giorno di uscita del nuo-
vo francobollo.

 non sono adatte al collezionismo.

 sono valide solo il primo giorno.

 

7. Che cosa toglie ai francobolli qualsiasi 
valore ai fini del collezionismo?

 I denti rotti.

 Gli errori di stampa.

 La presenza di un annullo.

 La mancanza di un annullo.
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2.13a  La storia dei francobolli
 

Obiettivo  Conoscere la storia dei francobolli.

Compito  • Ritaglia il testo lungo le linee.

 • Leggi attentamente i singoli testi.

 • Ordinali in base agli anni.

 • Cerca l’anno corrispondente.

 • Cerca il francobollo corrispondente.

 • Incolla tutto nella sequenza esatta su un grande foglio di carta.

Materiale  Colla, forbici, grande foglio di carta

La Svizzera è stata il secondo Paese al mondo ad emet-
tere dei francobolli: il Zurigo 4 e il Zurigo 6 furono emes-
si nel 1843. Cinque anni dopo le varie amministrazioni 
postali cantonali vennero riunite nella Posta federale.

Nel Medio Evo nacque una nuova forma di posta. 
Intorno al1400 erano dei corrieri a piedi a trasportare 
messaggi e missive tra le vecchie località della Confede-
razione. Ricevevano gli incarichi in base alle necessità e 
non avevano un itinerario prestabilito.

Quando furono create le prime linee postali, era il 
destinatario a pagare le spese di porto. Se non poteva 
o non voleva pagarle, la lettera tornava al mittente. A 
quei tempi le spese di porto di una lettera equivalevano 
a un salario mensile. Per questo le persone si fecero 
venire tante idee per risparmiare sulle spese di porto. Per 
esempio disegnavano sulla busta dei segni comprensi-
bili al destinatario, a cui bastava guardare la busta per 
conoscere il messaggio del mittente. Oppure il mittente 
scriveva a caratteri molto spessi e metteva la lettera 
in una busta molto sottile, in modo da consentire al 
destinatario di leggerne il contenuto attraverso la busta. 
Bastava quindi restituire la busta a postino per non 
dover pagare nulla.
Naturalmente i postini si accorgevano di quello che 
accadeva, ma non potevano fare nulla. Alla fine il po-
stiere inglese Rowland Hill trovò una soluzione a questo 
problema: la tassa di trasporto andava pagata alla 
spedizione. Un piccolo pezzo di carta incollato alla busta 
(il francobollo) fungeva da ricevuta. Detto e fatto: 1° 
maggio 1840 venne quindi emesso il primo francobollo 
del mondo recante l’effigie della regina inglese.

Più di 2000 anni fa, l’imperatore romano Cesare Augu-
sto ordinò la creazione di una posta statale (il «cursus 
publicus») in tutto l’impero romano (di cui faceva parte 
anche l’odierna Svizzera). Le singole stazioni di desti-
nazione si chiamavano «mansio posita», da cui nacque 
l’odierna parola «posta». Dopo la caduta dell’impero 
romano la posta fu per lungo tempo dimenticata.

La maggior parte dei collezionisti di francobolli non 
cerca i francobolli più preziosi, ma piuttosto i motivi di 
maggiore bellezza e interesse. Oggi in Svizzera vengono 
emessi ogni anno tra i 45 e i 50 nuovi francobolli dedi-
cati alle tematiche più diverse.

Nel 1490 Franz von Thurn und Taxis ricevette l’incarico 
di creare una linea postale attraverso tutta la Germania. 
Inizialmente questa posta trasportava solo lettere uffi-
ciali. Solo 16 anni dopo i postini poterono trasportare 
anche lettere di privati.

Fu solo 500 anni dopo, intorno al 500, che i grandi mo-
nasteri costruirono dei sentieri per i monaci in modo da 
consentire ai loro postini di trasportare delle missive.

Dopo l’annullo i francobolli non avevano più alcun 
valore. Tuttavia piacevano a molte persone, e presto si 
diffuse l’abitudine di collezionarli. I collezionisti ordinava-
no i francobolli in strisce o li attaccavano sulla tappezze-
ria. I primi collezionisti tagliavano via la dentellatura. Poi 
arrivarono i primi album da collezione, nei quali i fran-
cobolli venivano incollati. Oggi i francobolli vi vengono 
semplicemente inseriti. I primi francobolli sono quelli di 
maggior valore. Il francobollo svizzero più prezioso è un 
dentello da 5 centesimi del 1851 che vale circa 350 000 
franchi. 

In Svizzera la prima linea postale fu creata più tardi. 
Dapprima furono le corporazioni di commercianti di 
San Gallo, Zurigo e Basilea ad organizzare collegamenti 
postali settimanali con i principali centri commerciali 
d’Europa. Nel 1675 Beat Fischer fondò a Berna la sua 
impresa postale. In poco tempo essa divenne il maggiore 
e più veloce servizio postale della Svizzera. Poco a poco 
dalle aziende postali private si svilupparono le ammini-
strazioni postali cantonali.

Fogli da ritagliare sulla storia dei francobolli
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2.13b  La storia dei francobolli
 

 


